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Vicinanza alle istituzioni diplomatiche dei due paesi

Roma, 12 settembre 2023. Poche ore dopo il tremendo terremoto
che ha colpito il Regno nordafricano del Marocco, FederPetroli
Italia  ha  espresso  massima  solidarietà  e  vicinanza  alle
Rappresentanze Diplomatiche di Rabat e Roma. La Presidenza
della  FederPetroli  Italia  ha  rivolto  parole  per  i  nostri
connazionali nell’area del nord Africa e gli stessi cittadini
marocchini,  rendendosi  disponibile  a  qualsiasi  forma  di
collaborazione  ed  aiuto  possa  ritenersi  necessaria  dalle
rispettive istituzioni diplomatiche presenti nei due paesi per
l’emergenza in corso.

Il Marocco oltre che per le diverse forme di materiali e
prodotti  minerari,  ha  presenza  di  idrocarburo  di  recente
scoperta sia ad olio che gas, con giacimenti nella zona di
Essaouira, lungo il litorale costiero dell’Oceano Atlantico
per la parte Offshore. Particolare ed importante la zona di
Inezgane,  costiero  di  Agadir.  in  un’Area  di  circa  13.000
chilometri quadrati vi è stata scoperta la presenza di oltre 2
miliardi di barili di olio. La terra del Marocco non ha mai
avuto  un’attività  di  esplorazione  petrolifera  di  grande
importanza rispetto alle altre zone dell’Africa, ma gia da
anni, forti delle agevolazioni e forme di partnership con
l’Ufficio  Nazionale  per  gli  Idrocarburi  e  le  Miniere  la
situazione ha avuto una svolta negli investimenti anche da
parte di aziende europee.

https://www.abruzzopopolare.com/2023/09/12/terremoto-marocco/


http://www.federpetroliitalia.org/?p=2468

DALL’ABRUZZO ALLA SLOVENIA IN
BICI
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Incentivare  la  mobilità  sostenibile  l’impresa  del  rosetano
Martin Scipioni che farà tappa anche in città

Roseto  degli  Abruzzi,  11  settembre  2023.  Incentivare  la
mobilità  ciclistica  e  sostenibile  in  Europa  e  rimarcare
l’importanza di essa per l’ambito turistico e sportivo della
regione  Abruzzo.  Sono  questi  gli  obiettivi  alla  base
dell’impresa  che  l’ultraciclista  avezzanese  Martin  Scipioni
(rosetano d’adozione) compirà dal 14 al 16 settembre prossimi
facendo tappa anche a Roseto degli Abruzzi nel suo percorso
che lo vedrà viaggiare, in sella ad una bici, da Avezzano alla
Slovenia.

Il Sindaco e la Giunta rosetana hanno concesso il patrocinio
gratuito  all’iniziativa  nell’ottica  della  condivisione  dei
principi  e  degli  obiettivi  che  hanno  ispirato  l’autore
dell’impresa.

Il  ciclo  tour  prenderà  il  via  giovedì  14  settembre  ad
Avezzano, città natale di Martin, e prevede, intorno alle 13,
una breve sosta a Cologna Spiaggia e a Roseto degli Abruzzi

http://www.federpetroliitalia.org/?p=2468
https://www.abruzzopopolare.com/2023/09/11/dallabruzzo-alla-slovenia-in-bici/
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dove  sarà  accolto  dall’Amministrazione  Comunale  e  dagli
sponsor  che  hanno  contribuito  alla  realizzazione
dell’iniziativa sportiva. Martin Scipioni arriverà, dopo due
tappe intermedie a Osimo (Ancona) e Mira (Venezia), nella
città di Portorose dove sarà ricevuto dal vicesindaco del
Comune sloveno di Pirano al quale verranno consegnati i doni
della città di Roseto.

Martin Scipioni, che vive a Roseto da diversi anni, questa
mattina ha incontrato il Sindaco Mario Nugnes e l’Assessore al
Sociale Francesco Luciani in Municipio per una breve riunione
organizzativa prima della partenza.

“L’iniziativa  intende  incentivare  un  turismo  sostenibile  e
responsabile cioè in grado di preservare le risorse naturali e
culturali  con  basso  impatto  negativo  sull’ambiente  e
rispettoso del benessere della collettività locale ed europea
–  affermano  all’unisono  il  Sindaco  Mario  Nugnes  e  Martin
Scipioni – Il tour serve anche per sostenere lo sviluppo delle
strade, dei sentieri e degli itinerari ciclabili turistici
transfrontalieri  che  contribuiscono  ad  aumentare  la
sostenibilità  dell’industria  turistica”.

Un messaggio importante che il giovane ciclista rosetano vuole
lanciare è quello rivolto ai giovani: incentivarli a praticare
uno sport che secondo gli indirizzi dell’Unione Europea non è
solo attività di svago e benessere personale, ma ha un grande
impatto sull’industria di un paese come importante fattore di
crescita economica.

PROGETTO TEATRO KNÀ 2023/2024
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023
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Laboratorio di teatro per tutte le età. Ad ottobre iniziano i
nuovi corsi teatrali dell’Associazione KNA’

Giulianova,  11  settembre  2023.  “L’essere  umano  tende  a
ignorare le proprie imperfezioni e debolezze. Gli attori e i
maestri sono bravi a nasconderle. I grandi attori e i grandi
maestri le sfruttano. Trasformiamo insieme l’ordinarietà, i
pregiudizi e le barriere, i nostri errori e i nostri limiti.
 Ognuna di queste cose diventa opportunità in un ambiente che
si  anima  quando  uno  o  più  individui  lo  vivono.  Qui  si
intrecciano  storie,  emozioni,  energie.   Questo  luogo,
qualsiasi esso sia, diventa magma tangibile.  Ed è subito 
Teatro.”

Ci rivolgiamo a tutti, piccoli e grandi, curiosi e scettici,
pragmatici e sognatori. Giochi teatrali, training, dizione,
improvvisazione,  scrittura  creativa,  creazione  del
personaggio, ritmo, canto, messa in scena e tanto altro.

I corsi partiranno martedì 3 ottobre al Centro Socio-Culturale
I Pioppi in viale dei Pioppi a Giulianova Sud. Prenotatevi per
il primo incontro gratuito, risponderanno con immenso piacere
gli educatori teatrali Francescomaria 3491261719 e Giuliana
3470853487 anche a mezzo WhatsApp, oppure inviate un’e-mail a
info@associazioneculturalekna.it e nel frattempo vi invitiamo
a curiosare tra le nostre gallerie degli spettacoli dei nostri
primi  dieci  anni  di  attività:
https://www.facebook.com/AssociazioneCulturaleKna/photos_album
s

L’Associazione Culturale Knà APS si accende il 27 marzo 2013 e
quest’anno  compie  dieci  anni  di  attività.  Organizza  e



partecipa ad eventi culturali di vario genere e, in particolar
modo, si occupa di teatro, contribuendo in maniera importante
e costante alla diffusione della cultura.

Giuliana  Cianci  e  Francescomaria  Di  Bonaventura,  educatori
teatrali, ne sono i fondatori.

Ogni  anno  la  compagnia  propone  alla  cittadinanza
“ProgettoTeatroKnà”, un laboratorio pensato per tutte le fasce
di età nel corso del quale organizza spettacoli, performance e
iniziative culturali a tema, riunendo tutti gli attori di
tutti i corsi e fasce di età, coinvolgendoli in suggestive
pièce teatrali presso teatri o spazi dedicati.

Knà  opera  anche  nelle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  con
laboratori teatrali. Ha per scopi principali lo sviluppo ed il
miglioramento delle condizioni sociali, civili e culturali del
territorio su cui opera.

Associazione Culturale Knà APS

MOLTO POSITIVI DATI PRESENZE
Musei Statali dell’Abruzzo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

La Direzione Regionale ha proposto nel 2023 un aumento degli
orari di apertura e delle iniziative di valorizzazione dei
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propri siti

Chieti, 11 settembre 2023. Il confronto tra i dati del periodo
gennaio-agosto 2023 sullo stesso periodo del 2022 mostra una
crescita dei visitatori del 46%.

Tra i più visitati Castello Piccolomini e Museo casa natale di
Gabriele D’Annunzio, ma si registra per i due musei chietini,
Museo archeologico nazionale d’Abruzzo Villa Frigerj e Museo
Archeologico Nazionale La Civitella, un numero di visitatori
triplicato rispetto al 2022.

Questi dati confermano, inoltre, che l’aumento tariffario di 1
euro, per rimediare ai danni dell’alluvione sul patrimonio
dell’Emilia-Romagna, non ha influito sulle presenze nei musei.

“Nel  2023  –  ha  dichiarato  il  Direttore  della  Direzione
Regionale Musei Abruzzo, Federica Zalabra – sono state molte
le famiglie e i turisti nei musei, a dimostrazione che il
territorio ha trovato elementi per riavvicinare i cittadini al
patrimonio culturale abruzzese”.

Da  segnalare,  infine,  le  migliaia  di  persone  che  hanno
visitato i siti statali della Direzione Regionale ad accesso
gratuito, tra i quali spiccano l’Abbazia di San Clemente a
Casauria e le aree archeologiche di Amiternum e Alba Fucens.

PERFORMATIVE03.  Il  programma
in dettaglio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023
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MAXXI L’AQUILA. Inaugurazione giovedì 14 settembre alle 17
nella Sala della Voliera

L’Aquila, 11 settembre 2023. Dopo i saluti istituzionali, il
festival entra subito nel vivo con Olga Kozmanidze, vincitrice
della  prima  edizione  del  Premio  Performative,  che  propone
Self-reversing  a cura di Sibilla Panerai: un esperimento
sonoro che mette in scena i fantasmi dell’isteria, recuperando
e  potenziando  la  vocalità  femminile,  inventando  un  nuovo
valore del linguaggio a partire da uno dei canti contenuti in
Canti  e  racconti  dei  contadini  d’Abruzzo  dell’antropologa
Omerita Ranalli.

A seguire, a Palazzetto de’ Nobili, i MOTUS presentano Of the
nightingale I envy the fate (Dell’usignolo invidio la sorte)
performance ispirata dalla profetessa Cassandra, rievocata dal
corpo-voce di Stefania Tansini, immortalata nei momenti che
precedono  l’ingiusta  uccisione  come  schiava,  adultera  e
straniera. Chiude la prima giornata la nuova produzione di
OHT,  Frankenstein  /  reading  session:  Filippo  Andreatta  e
Silvia  Costa  ci  coinvolgono  in  una  lettura  appassionante
davanti a un fuoco acceso, in cui il romanzo diventa corpo
disponibile per esperimenti diversi, con affondi parziali e
verticali  nel  testo,  senza  limiti  di  forma,  linguaggio  e
durata.

Venerdì  15  settembre  il  palco  Eccezione  ospita  Silvano
Manganaro per un saluto introduttivo alla giornata e, alle
11.30, l’intervento di Luca Lo Pinto Performare la mostra
focalizzato sulla relazione tra mostra e performance con un
affondo su progetti espositivi che hanno saputo applicare la
dimensione  performativa  sul  formato  della  mostra.  Nel



pomeriggio, Performative si sposta nella sede dell’Accademia
di  Belle  Arti  dell’Aquila.  A  partire  dalle  16  il  Teatro
dell’ABAQ ospita Muna Mussie con Curva cieca che indaga sulla
lingua materna dell’artista, l’eritreo, in un dialogo tra la
parola,  segno,  forma  e  significato.  Alle  17,  in  un  set
delicatamente artificiale e molto intimo, Aurelio Di Virgilio
presenta  la  performance  Jeplane,  il  luogo  dei  legami
impossibili, invisibili e interrotti, che viene definito dal
movimento  del  corpo  all’interno  di  architetture  immaginate
originate dalla propria interiorità. Alle 18 in Aula 5 Vanja
Smiljanić è impegnata nella con-formance Troubled Waters –
Searching for Atlantis dedicata al mito di Atlantide, spunto
per una narrazione attorno al concetto di “identità liquida”
che riflette la storia personale dell’artista nata nell’allora
Repubblica Federale Socialista della Jugoslavia.

Alle  19.15  –  dopo  la  replica  di  Self  reversing  di  Olga
kozmanidze – la performance di danza di Marco D’Agostin Gli
Anni, coreografia costruita per tentare di ricucire lo strappo
fra storia e memoria, fatti accaduti e ricordo conservato. In
serata, alle 21.30 con You were nothing but wind i MOTUS
trasportano il pubblico negli scenari post umani di “un mondo
a venire” dove echeggiano i latrati/parole di Ecuba, dopo la
disfatta di Troia e la sua drammatica deportazione. Alle 22.30
conclusione con il dj set delle Playgirls from Caracas e la
loro ricerca queer che scava senza alcun limite in generi e
periodi differenti.

Sabato 16 settembre, l’ultima giornata di Festival si apre
alle  11  con  i  talk  di  Cecilia  Canziani  Agire  lo  spazio
pubblico  e  di  Ilaria  Mancia  Potenza  relazionale  della
performance e possibili modelli per l’istituzione museale.

Alle 12, nella corte di Palazzo Ardinghelli, Performative03
coinvolge gli studenti delle scuole aquilane per una speciale
sessione del PCTO MAXXI A[R]T WORK durante la quale Filippo
Andreatta crea con gli studenti una narrazione partecipata su
Frankenstein o il moderno Prometeo.



Per  tutta  la  giornata,  nelle  sale  del  museo  si  alternano
momenti di performance: dalle 11 Emilia Verginelli presenta
Lourdes, lavoro che raccoglie e condivide voci tangibili e
testimonianze reali da cui partire per un’osservazione clinica
del fenomeno Lourdes. Dalle 15 si aggiunge Daniele Ninarello
con  NOBODY  NOBODY  NOBODY  It’s  Ok  Not  To  Be  Ok  (Appunti,
celebrazioni e proteste di un corpo vulnerabile): una serie di
azioni “proteste” scaturite da pratiche solitarie e meditative
che producono un discorso danzato capace di indagare sulle
memorie che la cultura della violenza lascia sul corpo di chi
la  subisce.  Al  mattino  (ore  11.30),  la  danza  di  Daniele
Ninarello,  incontra  l’opera  di  Massimo  Bartolini  In  a
Landscape  (2017)  nel  prezioso  Oratorio  De  Nardis,  in
collaborazione  con  Panorama  L’Aquila,  Italics.

Alle 14 L’Oltrefesta di John Cascone e Jacopo Natoli con Elena
Bellantoni,  David  Zerbib  e  gli  studenti  dell’Accademia  di
Belle Arti dell’Aquila e dell’Accademia di Annecy-Alpes: negli
spazi del MAXXI la performance, espressione di un progetto
laboratoriale nato in collaborazione fra le due accademie che
esplora i sensi della festa come vissuto collettivo, come
moltiplicazione  di  centri,  come  diffusione  di  atti,  come
perdita di tempo.

Sospeso tra L’Aquila al Palazzetto dei Nobili e il MAXXIVERSO,
lo spazio della Fondazione MAXXI sul metaverso, si apre alle
16 The future is here, somewhere, una lecture performance di
Numero  Cromatico  il  cui  progetto  online,  unitamente  a
un’estensione digitale della corte del museo, sarà presentato
il 27 settembre sul web (arium.xyz/spaces/maxxiverso).

Alle 17 nella corte del MAXXI L’Aquila, nella con-formance
Anatomia Parallela in movimento, Sissi racconta i principi e
il nuovo lessico para-scientifico della sua anatomia emotiva:
una nuova idea di corporeità, una rilettura dell’organismo e
delle  sue  funzioni,  in  relazione  alle  emozioni  che  lo
attraversano,  modificandolo  internamente.



Alle 18.30 a piazza San Basilio Marzia Migliora presenta la
performance  inedita,  ideata  e  realizzata  proprio  per
Performative03, Flow. Voci d’acqua nella quale catalizza temi
da sempre centrali nella sua ricerca artistica – la relazione
con lo spazio e la storia dei luoghi, il coinvolgimento della
comunità, il suono – e li coniuga con questioni di primaria
importanza per la nostra società: l’emergenza idrica e lo
sfruttamento delle risorse naturali. Il lavoro coinvolge il
coro  del  Conservatorio  statale  di  musica  “A.  Casella”
dell’Aquila  diretto  da  Rosalinda  Di  Marco  e  nasce  da  un
progetto di Marzia Migliora e Luca Morin con la collaborazione
di Off Site Art.

Alle 23, dal palco Eccezione, Salò chiude il Festival con una
proposta musicale tra psichedelia, noise, avant rock e un
gusto spiccato per la performance, elementi che rendono le
loro esibizioni le cui esibizioni dal vivo una rarità delle
grandi occasioni.

Aggiornamenti e info su www.maxxilaquila.art

CALANO  GLI  INCIDENTI  ma
raddoppiano i morti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Dati INAIL Abruzzo gennaio-luglio
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Pescara, 11 settembre 2023. I dati diffusi nei giorni scorsi
dall’INAIL relativi al periodo gennaio-luglio, disegnano un
quadro che vede un calo del numero degli incidenti del 30%. Se
infatti nei primi sette mesi del 2022 erano stati 10.306, nel
2023 se ne sono contati 7.156.

Di questi 1.483 si sono registrati in provincia dell’Aquila,
1.920 in quella di Teramo, 1.556 a Pescara e 2.197 a Chieti.
Complessivamente le donne coinvolte sono state 2.568 pari al
36%.

Nell’88% dei casi (6.294), gli infortuni sono avvenuti durante
lo svolgimento dell’attività lavorativa, nei restanti 862 si è
trattato di incidenti in itinere (cioè durante il percorso
casa-lavoro).

Il  quadro  del  numero  degli  infortuni,  però,  è  solo
all’apparenza  positivo:  a  raddoppiare,  infatti,  è
drammaticamente il numero dei morti che dai 9 dello scorso
anno sono passati a 18 in quello in corso.

Le vittime degli incidenti mortali (tutti uomini) sono state 7
in provincia di Teramo, 6 in quella di Chieti e 5 in quella di
Pescara,  mentre  non  ne  sono  stati  registrati  in  quella
dell’Aquila.

Due gli incidenti mortali in itinere e quattro quelli che
hanno coinvolto lavoratori stranieri.

Per quanto riguarda i settori, continua ad avere il triste
primato (nel 2023 con 16 morti) quello dell’industria, dei
servizi  e  delle  costruzioni,  2  invece  quelli  occorsi  in
agricoltura.

Numeri che confermano, se mai ce ne fosse bisogno, quanto sia
urgente affrontare il tema “sicurezza sul lavoro” risolvendo
quei problemi che mettono quotidianamente a rischio la salute
di troppe lavoratrici e troppi lavoratori.



Sono  necessari  sforzi  sia  a  livello  nazionale  che  locale
affinché si garantisca a tutte e tutti un lavoro sicuro e
dignitoso e per far ciò è necessario l’aumento di ispezioni e
verifiche, il rispetto delle normative e la costruzione di una
vera cultura della sicurezza.

Ed anche per queste rivendicazioni la CGIL Abruzzo Molise sarà
in piazza a Roma il prossimo 7 novembre nella manifestazione
dal titolo “La via maestra: insieme per la Costituzione”.

Francesco Spina, Segretario CGIL Abruzzo Molise

Mirco  D’Ignazio,  Coordinatore  regionale  INCA  CGIL  Abruzzo
Molise

APPRENDISTATO  DUALE  ENEL-
UNIVAQ  assunti  i  primi  15
studenti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Primo giorno di lavoro in ENEL dei 15 studenti Univaq del
corso di laurea magistrale in Ingegneria elettrica selezionati
nell’ambito del programma di apprendistato duale sottoscritto
dall’azienda e dall’ateneo

L’Aquila, 11 settembre 2023. Hanno firmato oggi la lettera di
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assunzione a tempo indeterminato in Enel i 15 studenti del
corso di laurea in Ingegneria elettrica che hanno aderito al
programma di Apprendistato Duale di Alta Formazione e Ricerca
lanciato  nei  mesi  scorsi  da  Enel  in  collaborazione  con
l’Università degli Studi dell’Aquila. 

Inizia ufficialmente un percorso di lavoro e formazione che
consentirà agli studenti di frequentare i corsi, al contempo,
fare esperienza in azienda toccando con mano le varie realtà
che  caratterizzano  l’azienda:  distribuzione  e  generazione
elettrica.  Si tratta dell’apprendistato duale, una tipologia
di  contratto  che  prevede  la  concomitanza  di  istruzione  e
formazione professionale, e che è stato avviato grazie alla
collaborazione con l’Università degli Studi dell’Aquila, con
cui Enel ha siglato un protocollo d’intesa per l’avvio di un
programma sperimentale di Apprendistato di alta formazione e
ricerca (art. 45 del D.Lgs. 81/2015). 

Si  tratta  di  un  programma  innovativo  per  l’inserimento
lavorativo, che vede coinvolti 15 studenti del corso di laurea
magistrale in Ingegneria elettrica dell’Università degli Studi
dell’Aquila, che sono stati assunti in Enel, prima del termine
degli  studi,  all’avvio  dell’ultimo  anno  di  corso,  ed
alterneranno le lezioni in aula con la formazione e il lavoro
in azienda. 

Alle studentesse e agli studenti verrà proposto un curriculum
di  studi  denominato  “Energia”,  che,  oltre  ad  offrire   la
consolidata  formazione  in  Ingegneria  Elettrica  erogata  da
oltre 50 anni dall’Ateneo aquilano, si arricchirà di ulteriori
contenuti,  definiti  e  sviluppati  in  modo  congiunto  da
Università e Azienda e rispondenti alle attuali esigenze del
mondo  produttivo,  collegate  alla  fase  di  transizione
energetica  e  di  trasformazione  tecnologica  e  digitale  dei
processi di lavoro, in particolare per le attività inerenti la
generazione di energia e le reti elettriche 

Gli  “studenti-apprendisti”  cominciano  questo  percorso



supportati da un tutor aziendale e da un tutor universitario,
integrando apprendimento in aula con insegnamenti aggiuntivi
di sicurezza degli impianti elettrici e sicurezza del lavoro,
impianti  elettrici  di  distribuzione/generazione  e  altre
conoscenze utili all’inserimento nel mondo del lavoro.

Il programma si colloca nel quadro delle iniziative promosse
da Enel per una formazione di qualità, con tanti elementi di
innovazione legati alla transizione energetica, in linea con
gli obiettivi del PNRR. 

“Un  traguardo  molto  importante  possibile  grazie
all’apprendistato duale. Oggi raccogliamo i frutti di un anno
di lavoro che ci ha visti impegnati a livello organizzativo e
didattico per strutturare i contenuti. Auguro a questi giovani
di  vivere  l’esperienza  con  entusiasmo  e  impegno”,  ha
dichiarato  il  Professore  Edoardo  Fiorucci,  Presidente  del
Corso di Laurea in Ingegneria elettrica. 



FONDAMENTALI  PER
L’INCLUSIONE!
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Inclusione scolastica, mobilitazione per i diritti di tutti

Pescara, 11 settembre 2023. Giovedì 14 settembre ore 15:00 in
Piazza Italia c/o Prefettura di Pescara Presidio regionale a
sostegno  dei   Progetti  di  Legge  concernenti
l’internalizzazione e l’introduzione del profilo professionale
per l’autonomia e la comunicazione.

Un lavoro stabile, retribuzioni adeguate, valorizzazione delle
professionalità, garanzia del diritto all’inclusione per i più
fragili: sono tra le priorità alla base della mobilitazione
degli  assistenti  per  l’autonomia  e  la  comunicazione,
professionisti fondamentali per ogni processo di inclusione,
promossa da Funzione pubblica Cgil e che dopo un percorso di
assemblee in tutto il territorio nazionale, il 14 settembre
sfocia nei presìdi territoriali in tutta Italia presso le
Prefetture  a  sostegno  dei  disegni  di  legge
sull’internalizzazione.

Ma cosa fa, esattamente, un educatore professionale? Facilita
la comunicazione dello studente diversamente abile, stimola lo
sviluppo delle diverse abilità, media tra l’allievo/a con il
gruppo classe, realizza interventi per l’inclusione scolastica
per  l’alunno/a  disabile  in  attuazione  del  Piano  educativo
personalizzato. Un lavoro fondamentale che, però, ogni giorno
si  scontra  con  mille  difficoltà.  Il  contratto  per  queste
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lavoratrici  e  questi  lavoratori  è  un  contratto  a  tempo
indeterminato  con  part  time  involontario:  nei  periodi  di
chiusura della scuola (Pasqua, Natale, estate) viene sospeso e
quindi non viene riconosciuto lo stipendio”.

La questione economica, certamente prioritaria, però non è
l’unica.   A  partire  dalla  necessità  di  coinvolgimento  e
valorizzazione di questi professionisti che dovrebbero essere
considerati  parte  di  una  squadra  e  di  una  strategia
complessiva e che, invece, sono sempre degli ‘esterni’.

Le  proposte  inerenti  a  una  possibile  internalizzazione  di
questi  servizi,  nel  contesto  dei  contratti  pubblici,
stabilizzerebbero  e  renderebbero  omogeneo  il  lavoro  dei
professionisti dell’inclusione, valorizzandone il ruolo, in un
contesto generale di cronica carenza di figure educative, che
sempre  di  più  tendono  a  migrare  verso  altre  situazioni
lavorative maggiormente attraenti.

Lavoratrici e lavoratori che svolgono un ruolo fondamentale e
delicato ma che vivono in pessime condizioni economiche. Veri
e propri lavoratori poveri tra sotto inquadramenti, part time
ciclici/verticali  e  non  retribuiti  in  caso  di  assenza
dell’alunno, vittime di bandi di gara che rispondono solo a
logiche  di  risparmio.  È  ora  di  invertire  la  rotta.  I
provvedimenti all’esame delle commissioni di Camera e Senato
(presentate  da  partiti  di  maggioranza  e  opposizione)
rispondono a questa necessità. Con le nostre iniziative di
mobilitazione vogliamo contribuire a sbloccare e velocizzare
in maniera risolutiva questa vertenza.

Questa è una mobilitazione che rivendica la centralità del
ruolo di queste lavoratrici e di questi lavoratori, su tutto
il territorio nazionale, puntando ad una strutturazione giusta
ed equa di questi servizi.

In  una  stagione  in  cui  le  questioni  sociali  si  acuiscono
sempre di più, fondamentali per l’inclusione appare come ben



altro che uno slogan. È, invece, una forte sollecitazione che
ha l’obiettivo di innescare un circolo virtuoso di tutela di
diritti: dei lavoratori e, insieme, dei più fragili.

Pertanto, al fine di garantire sia l’uniformità del diritto
allo studio per tutti gli alunni sia il diritto al lavoro
stabile  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori  coinvolti,  da
troppi  anni  in  attesa  di  vedersi  riconosciute  tutele  e
retribuzioni adeguate,reclamiamo a gran voce:

• La tutela del personale in servizio nelle scuole di ogni
ordine, grado e comunali

• Il riconiscimento del ruolo e del profilo educativo nei
servizi di inclusione scolastica per una reale valorizzazione
professionale

• lo stanziamento di risorse adeguate finalizzate alla  reale
internalizzazione del servizio di inclusione

La Fp Cgil, con i presidi del 14 settembre sollecita le forze
di maggioranza e opposizione a procedere speditamente nella
discussione  dei  DDL  relativi  all’introduzione  del  profilo
professionale  dell’assistente  per  l’autonomia  e  la
comunicazione nei ruoli del personale scolastico in coerenza
con le nostre proposte emendative a partire dalle coperture
finanziarie, al fine di una reale tutela e valorizzazione di
tutto il personale coinvolto. Nel rappresentare l’urgenza e la
necessità di dare risposte concrete e celeri a 65000 mila
lavoratrici e lavoratori impiegati nei servizi di inclusione
scolastica siamo a sottolineare anche l’importanza di dare
attuazione e continuità a quanto previsto dall’Art. 1 comma
971 della legge 30 dicembre 2021 N. 234 istituente il “fondo
per  il  sostegno  dei  lavoratori  con  contratto  a  part  time
ciclico-verticale”.

FP CGIL Abruzzo Molise                           



AD OGNI BICI IL SUO STALLO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Pescara, 11 settembre 2023. Come anche suggerito dalle norme
vigenti in materia, sia nazionale che regionale, la sosta
delle biciclette, cioè la sospensione della sua funzione di
trasporto, costituisce, per chi utilizza le due ruote, una
opportunità di spostamento strategica: un po’ come le pause
nella musica, momenti senza suoni che però danno vita e senso
alla melodia. Quindi è necessario che questa opportunità venga
il più possibile garantita, e nel miglior modo possibile.

Ma  sovente  questo  non  accade:  o  non  ci  sono  stalli
disponibili, ovvero ci sono ma sono già tutti occupati, o non
sono  del  modello  adatto,  sia  come  tipologia  che  come
dimensioni. Capita spesso, ad esempio e specialmente nelle
postazioni a “fessura orizzontale o a “pinza verticale”, che
una  ruota  un  po’  larga,  eventualmente  tassellata  in  modo
robusto, non entri. Oppure che non ci si fidi a lasciare la
bici incatenata solo con la ruota anteriore, che magari è a
sgancio rapido.

In questo caso, l’utente sceglie il palo o l’albero o il
recinto, dove non ha problemi di spazio. Forse viene meno il
decoro  del luogo, ma l’opportunità dell’abbraccio al telaio
da qualche margine in più di sicurezza. È anche vero che anche
l’utente deve saper “attaccare” la bici, ma questo è un altro
capitolo.
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https://giancarlo-odoardi.voxmail.it/user/j3zm3ac/show/jqc0db?
_t=67876f83

ORSA GEMMA IN UN CONDOMINIO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Reazione esemplare del direttore parco nazionale d’Abruzzo,
Lazio e Molise

Scanno, 11 settembre 2023. Ancora una volta rivolgiamo un
plauso al direttore del Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise  (Pnlam),  Luciano  Sammarone,  per  la  reazione  piena
d’equilibrio e buon senso alla notizia che l’orsa Gemma oggi è
entrata in un condominio di Scanno (AQ) spingendosi fino ai
piani alti.

Niente  a  che  vedere  con  le  ben  note  reazioni  di  altri
amministratori che, a fronte di episodici faccia a faccia
uomo-orso  invoca  subito  catture  e  abbattimenti.  Così
l’Organizzazione  internazionale  protezione  animali  (Oipa)  a
commento di quanto dichiara oggi Sammarone.

Il  Pnalm  proseguirà  l’attività  di  monitoraggio  dell’orsa
Gemma, che ha circa 24 anni e ultimamente ha operato qualche
incursione in ambiti antropizzati, e invita la popolazione
alla pazienza e alla calma.

«Aumentare la prevenzione è l’unica cosa che possiamo fare»,
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si legge in una dichiarazione del direttore Sammarone.

«Rischiamo di dover andare incontro all’opzione di mettere
Gemma  in  un  recinto.  Non  è  più  riproduttiva,  togli  dalla
natura un animale che devi solo accompagnare nella vecchiaia».

Una dichiarazione da cui trapela cura e rispetto per l’anziana
orsa. Questo è rispondere ai propri doveri di custode della
biodiversità.  Un  comportamento  esemplare  molto  lontano  da
quello dalle gestioni della fauna che in altre parti d’Italia
viene vista come il nemico d’abbattere, conclude l’Oipa.

INIZIA  LA  SCHIUSA.  Nido  di
Tartaruga  di  mare  nella
Riserva
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Un momento unico per la città ed un vanto per la Regione
Abruzzo. Foto e Video

Roseto degli Abruzzi, 11 settembre 2023. L’estate 2023 è stata
una stagione difficile per la Riserva Borsacchio. Da un lato
sono aumentate enormemente le presenze sul lato turistico ma
sono  emerse  tutte  le  criticità  sul  lato  della  tutela
ambientale.
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A metà luglio un esemplare di Caretta caretta , Tartaruga
Marina comunemente , ha scelto di nidificare all’interno della
Riserva Borsacchio a Roseto degli Abruzzi. Un evento raro in
Abruzzo. Negli ultimi 10 anni è il terzo nido individuato in
tutta la Regione, il secondo a Roseto degli Abruzzi dopo il
famoso episodio del 2013 che, per molto tempo, è stato il nido
individuato più a Nord nell’Adriatico.

Il nido è stato deposto fra la notte del 17 e 18 Luglio 2023
ed i volontari delle Guide del Borsacchio, impegnati ogni
giorno in riserva nel cercare di salvare le specie che vivono
nell’area protetta, hanno individuato le tracce sulla sabbia
grazie alle delimitazioni poste sulla spiaggia per i nidi di
fratini e le specie di flora , consentendo così alle tracce di
rimanere visibili senza il calpestio dei passati.

Da quel momento si è subito attivato il Centro Studi Cetacei
con i volontari specializzati e dal 31/8/2023 sono , con le
Guide a supporto, in presidio H24 in prossimità del nido di
Tartaruga Marina, per tutelarlo e raccogliere dati importanti.

Uno sforzo incredibile svolto da volontari che per 45 giorni
hanno percorso, anche 8 volte al giorno, la Riserva a piedi
per informare i passanti e non compromettere il nido e dopo
con la presenza in turni H24.

Nella notte fra sabato e domenica scorsa la prima schiusa con
17 esemplari arrivati al mare, poi altre 3 ed infine due
schiuse singole per un totale di 22 tartarughe marine arrivate
al  mare.  Il  presidio  rimane  ancora  secondo  i  tempi  e  le
procedure degli esperti del Centro Studi Cetacei per garantire
la  massima  tutela  e  dar  le  migliori  opportunità  di
sopravvivenza.

L’auspicio è che dal nido usciranno altre tartarughe a breve.
I volontari saranno lì pronti.

Questo nido nella Riserva Borsacchio rappresenta un riscatto,
verso  lo  stallo  che  vive  l’area  protetta.  È  un  ulteriore



elemento che richiama l’importanza dell’area e il suo valore
naturalistico.

Ricordiamo infine che le tartarughe tornano sempre dove sono
nate per nidificare quindi, fra circa vent’anni, le piccole
che sopravviveranno torneranno su questa riserva che speriamo
abbia maggior considerazione da parte degli enti.

Marco Borgatti

Presidente  Guide  Del  Borsacchio  -Guardia  Ambientale  –
Direttivo  WWF  Teramo  –  Presidente  FIAB  Roseto

IN VIA MARCONI LA PAURA DI
MILANO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

di Giancarlo Odoardi

Pescara, 11 settembre 2023. Via Marconi. La percorro spesso,
anzi,  praticamente  sempre,  in  bici,  ed  in  particolare  in
direzione nord sud, tenendomi a destra ma all’interno della
corsia  di  marcia  dei  veicoli;  quindi,  appena  poco  più  a
sinistra di quella riservata ai bus: non saprei dove altro
mettermi. E tengo sempre gli occhi attenti alle sagome dei
mezzi e le orecchie tese ai rumori. Senonché quando arriva un
bus, da destra, non lo vedo e non lo sento, perché ha il
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motore posteriore.

La sua sagoma prende forma nella coda del mio occhio, mi
raggiunge e mi supera quasi, perché alla fermata io recupero.
Ma  quello  riparte  e  mi  risupera,  e  a  me  viene  spontaneo
allontanarmi  e  spostarmi  verso  sinistra.  Nel  frattempo,
succede che da dietro arrivino auto che per schivarmi, per il
mio improvviso cambio di direzione, si spostino a loro volta a
sinistra, invadendo la corsia del bus che viaggia in direzione
opposta.  Quando  percorro  questo  asse  stradale  ormai  penso
sempre a quanto accaduto a Milano pochi giorni fa, come anche
altre volte: una distrazione di qualcuno e potrei andare giù …

Pochi giorni fa, sullo stesso tracciato, ho intercettato una
famiglia in bici: lui davanti, la mamma dietro e la figlia in
mezzo. Andavano verso nord, sulla loro corsia di marcia (dove
altro?): un’auto li ha sorpassati, invadendo la corsia del
bus.

Alla fine, su quattro corsie, due sembrano fungere da “casse
di espansione”!

Insomma, 1.600 metri così sono già difficili e pericolosi da
percorrere per gente che ha una certa abilità. Per gli altri,
bambini, anziani, potrebbe non esserci che una scelta: evitare
questa strada, seppur sostenibile. Diversamente?

PISCINA  COMUNALE  DEDICATA  a
Mimmo Romano
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023
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Mercoledì  prossimo  riprenderanno  i  corsi  di  nuoto  nel
prestigioso impianto di Via Fontecchio n.1 a cura dell’Asd
Acquazzurra

Atri, 11 settembre 2023.  Mercoledì prossimo, 13 settembre,
tornerà a pieno regime l’attività ludica ed agonistica nella
piscina comunale di Atri. Un servizio fondamentale per una
comunità decisamente vivace come quella atriana che, così, può
facilmente fruire di una valida opportunità, di grande valenza
sociale e formativa come le discipline natatorie. La gestione
è assicurata dall’Asd Acquazzurra che, vanta una solida e
lunga esperienza nel settore.

La riapertura corsi di nuoto e di tutte le attività contempla:
Nuoto propaganda, Nuoto Agonistico, Nuoto Riabilitativo, Nuoto
Libero, Hydrobike, Acquagym, Scuola Nuoto Ragazzi e Adulti.
L’iscrizione è GRATUITA per tutti coloro che sottoscriveranno
un  abbonamento  a  settembre.  Il  responsabile  tecnico  della
piscina comunale, prof. Francesco De Petris, apprezzatissimo
docente con un grande curriculum di preparatore, allenatore ed
istruttore sportivo, non ha dubbi sull’importanza dello sport
in acqua.

“Il nuoto – spiega De Petris – da tempo è considerato uno
sport completo, adatto ad ogni età, che è in grado di fare
lavorare i muscoli senza sforzi eccessivi e che si rivela
utile per rendere più elastica la colonna vertebrale e per
migliorare  la  postura.  Nuotare  regolarmente  può  offrire
numerosi benefici per la nostra salute e per il nostro corpo.
Stare in acqua ha tantissimi risvolti psicologici legati al
benessere, dalla sensazione di ritorno alla condizione fetale
all’ azione massaggiante dell’acqua. Ritagliarsi un po’ di



tempo – conclude il prof. De Petris – significa prendersi cura
della propria salute”.

Intanto domenica scorsa, alle ore 10, nella struttura che
ospita la Piscina Comunale di Atri sita in via Fontecchio 1,
c’è stata l’intitolazione dell’impianto natatorio al compianto
Domenico Mimmo Romano.

Atleta  esemplare  è  stato  sottolineato  dai  promotori  della
cerimonia, “come nuotatore prima e pallanuotista dopo. Tra le
sue peculiarità una velocità sulle distanze brevi che l’ha
posizionato  nell’olimpo  degli  sprinters  Acquazzurra.  Il
Sindaco con l’amministrazione tutta, la famiglia terrena e
quella acquatica, la collettività del territorio, lo ricordano
con immenso affetto.

EMACS  2023  A  PESCARA,
MONTESILVANO E FRANCAVILLA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Dal 21 settembre al 1° ottobre, i Campionati Europei Master di
Atletica Leggera

Pescara, 11 settembre 2023. Dal 21 settembre al 01 ottobre
2023,  a  Pescara,  Montesilvano  e  Francavilla  al  Mare,  si
svolgeranno i Campionati Europei Master di Atletica Leggera.
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Un grandissimo evento organizzato dall’ASD Pescara Runners,
che  ha  richiamato  l’attenzione  di  oltre  6.000  (seimila)
iscritti da tutta Europa e anche da altre parti del mondo. La
dieci giorni abruzzese, dedicata agli atleti “over 35”, si
dividerà nei tre stadi delle città coinvolte: Stadio Adriatico
“G.  Cornacchia”  di  Pescara;  Stadio  “Aldo  Mastrangelo”  di
Montesilvano;  Stadio  Comunale  di  Francavilla  al  Mare.  Un
appuntamento imperdibili per gli amanti dell’atletica leggera.
Saranno circa 30 le discipline che andranno a creare il ricco
programma: 100 mt.; 200 mt.; 400 mt.; 800 mt.; 110/100/80 mt.;
400/300/200 mt.; 5000 mt.; 3000 mt.; 2000 mt.; 1500 mt.; 1000
mt.; 4×100 mt.; 4×400 mt.; Salto in alto; Salto con l’asta;
Salto  in  lungo;  Salto  triplo;  Decathlon;  Eptathlon;  10km
marcia su pista; Lancio del Peso; Lancio del Disco; Lancio del
Martello; Lancio del Giavellotto; Pentathlon di lancio; 20km
marcia; 10km marcia; Mezza Maratona; Cross; 10km su strada.

 Tutte  le  informazioni  con  date  e  orari  delle  gare  sono
disponibili  sul  sito  ufficiale  dell’evento
https://pescaraemacs2023.it  alla  sezione:  programma  gare.
Grande soddisfazione da parte del Presidente dell’ASD Pescara
Runners,  Pietro  Nardone:  “Siamo  enormemente  soddisfatti  e
orgogliosi di portare gli Europei Masters in Abruzzo. Pescara,
Montesilvano e Francavilla al Mare, saranno protagoniste di un
evento sportivo straordinario. Devo ringraziare il Ministero
dello Sport, con il suo Ministro, Andrea Abodi perché ci ha
mostrato  vicinanza  e  finanziato  parte  dell’evento.  I
ringraziamenti,  però,  sono  anche  alla  Regione  Abruzzo,  al
Presidente  Marco  Marsilio  e  al  Presidente  del  Consiglio
Regionale, Lorenzo Sospiri, ai tre Comuni e ai loro sindaci.
Un sentito e sincero grazie alla FIDAL, a tutti i docenti di
Educazione  Fisica  e  ai  volontari  che  si  sono  messi  a
disposizione  per  far  muovere  una  macchina  organizzativa
enorme.  L’Abruzzo,  Pescara,  Montesilvano  e  Francavilla  al
Mare, saranno al centro dell’Europa sportiva per dieci giorni
e questo ci rende davvero fieri e felici”.



NUOVO  ANNO  SCOLASTICO:  gli
auguri  del  presidente
D’Angelo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Teramo, 11 settembre 2023. Carissimi studentesse e studenti,
insegnanti, famiglie, dirigenti e personale scolastico, sono
lieto di poter indirizzare a tutta la comunità discente e
docente l’augurio di un proficuo e sereno inizio del nuovo
anno scolastico.

Come voi, anch’io sono stato studente a Teramo e oggi tocca ai
miei  figli  l’onore  e  l’onere  di  sedere  sui  banchi  per
attendere alla propria formazione, con l’auspicio – per loro e
per voi tutti – di imparare soprattutto a “discernere”, cioè a
saper distinguere, a saper conoscere, a saper giudicare e, di
conseguenza, a riuscire a vedere chiaro con l’intelletto.

Due  questioni  di  attualità  occupano  il  dibattito  pubblico
sulla scuola e sulla formazione: per entrambe intendo offrire
alcune  considerazioni  alle  coscienze  di  ciascuno,  quale
contributo di attenzione al primo e fondamentale pilastro di
ciascuna società: la formazione delle giovani generazioni.

IL SENSO DEL DOVERE

Da Caivano a Roma, solo per fare qualche esempio di cronaca,
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questa estate abbiamo misurato il dilagare della violenza che
può sgorgare dal  degrado ambientale di vaste zone laddove i
giovani  vivono  una  condizione  di  solitudine  e  di  miseria
morale.

La scuola e la famiglia sono i principali argini al degrado,
le istituzioni cui spetta combattere il diffondersi di un
sentimento di assenza di qualsivoglia senso del limite.

Il crollo del concetto di autorità ha sovente interrotto la
trasmissione  dell’educazione  al  rispetto  delle  regole  e,
purtroppo, è emersa una preoccupante latitanza del senso del
dovere.

La  condivisibile  battaglia  contro  l’autoritarismo,
sviluppatasi dagli anni ’60, ha spazzato via nel tempo pure
l’autorità dei genitori e quella degli insegnanti.

La successiva stagione dei diritti, di cui il teramano Marco
Pannella è stato protagonista assoluto, ha rappresentato un
progresso sociale immenso, ma ha lasciato troppo in ombra il
concetto di dovere.

L’autorità sopravvive finché esiste l’autorevolezza, ma spetta
alla  famiglia  e  alla  comunità  educante  ristabilire  un
equilibrio fra diritti e doveri, attraverso una collaborazione
fra genitori e insegnanti che è andata perduta da quando i
genitori hanno interrotto il legame di fiducia attraverso il
quale rivestivano di autorità i docenti.

I  genitori  in  molti  casi  hanno  smesso  di  credere  nella
funzione educatrice della scuola e hanno svuotato di senso il
ruolo del “maestro”, provocando la scomparsa del senso del
limite, dal quale ha origine il degrado morale che apre le
porte alla disgregazione sociale.

I  genitori  dovrebbero  riflettere  sulla  pedagogia
comportamentale  e  gli  insegnanti  dovrebbero  uscire  dalla
rassegnazione che li induce spesso ad abdicare al proprio



ruolo, affinché i giovani comprendano e facciano propri i
capisaldi della civile convivenza.

IL MERITO COME ASCENSORE SOCIALE

La seconda questione che mi preme sottolineare è quella della
anestetizzazione del merito che produce un livellamento verso
il basso dei rendimenti scolastici e, nel lungo periodo, un
regresso culturale e sociale.

È  un  fenomeno  acclarato  quello  dell’abbassamento  degli
standard didattici, dal quale discende un deficit di qualità
intellettuale delle nuove generazioni.

Le cause sono molteplici, ma non può né deve sfuggire che se
la preparazione media degli studenti scende costantemente, ciò
comporta inevitabilmente un aumento delle disuguaglianze.

Infatti, il merito consente alle fasce economicamente deboli
di potersi emancipare, fungendo da ascensore sociale.

È  lo  stesso  articolo  34  della  Costituzione  a  definire  il
percorso: “I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi,
hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi”.

Se  le  istituzioni  scolastiche  vengono  aggredite  dalla
rassegnazione  e  si  sentono  assediate  dalle  famiglie  che
invocano  l’abbassamento  costante  degli  standard  didattici,
finiscono per cedere ad un meccanismo che provoca il declino
della comunità: i ceti meno abbienti necessitano maggiormente
di  sviluppare  competenze,  perché  attraverso  le  competenze
maturate  a  scuola  avranno  gli  strumenti  per  tentare  di
elevarsi nel lavoro e nella società.

Viceversa, l’appiattimento formativo allarga la forbice fra
coloro che hanno i mezzi economici per cavarsela comunque
nella vita e coloro che non hanno altre chance se non quelle
dello studio e delle competenze maturate da poter spendere sia
nel mercato del lavoro e sia nelle istituzioni pubbliche.



Il  deficit  di  preparazione  che  si  produce  orizzontalmente
laddove proliferi una disattenzione indotta alla qualità della
didattica, causa delle conseguenze spiacevoli: chi possiede i
mezzi economici sopperisce privatamente, chi non li possiede
resta inesorabilmente indietro.

Sento il dovere di esortare tutti a migliorarsi, riflettendo
su quanto avviene nella cronaca quotidiana e promuovendo ogni
azione  positiva  che  corregga  i  percorsi  ed  eviti  derive
pericolose.

Rinnovo a tutti l’augurio di un anno scolastico foriero di
soddisfazioni, perché l’educazione delle giovani generazioni è
un obiettivo primario al quale possono e devono contribuire
tutte le declinazioni sociali e istituzionali.

Il Presidente della Provincia di Teramo

Camillo D’ANGELO

PRIMO  GIORNO  DI  SCUOLA  per
l’Istituto  Comprensivo
Giulianova 2
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Il Sindaco Jwan Costantini ed il Vicesindaco Lidia Albani
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visitano gli istituti del Lido e augurano agli alunni, ai
docenti e al personale un sereno anno scolastico. Novità di
quest’anno alla Bindi, le classi “tematiche”.

Giulianova,  11  settembre  2023.  Primo  giorno  di  attività,
questa mattina, per le scuole del Lido. A riaprire i battenti
sono stati gli istituti del Comprensivo 2. Domani sarà invece
la volta di quelli del Primo Circolo didattico.

A portare i saluti dell’Amministrazione Comunale sono stati,
anche  quest’anno,  il  Sindaco  Costantini  ed  il  Vicesindaco
Lidia Albani, che hanno visitato tutti gli istituti del Lido,
alla  presenza  della  dirigente  scolastica  del  Circolo,  la
dottoressa Angela Pallini.

“La  nostra  presenza,  oggi  –  sottolinea  il  Vicesindaco  e
assessore alla Pubblica Istruzione Lidia Albani – vuole essere
un segno di incoraggiamento, di ottimismo. Il nostro “buon
lavoro” va alle famiglie, agli studenti, ai piccoli delle
scuole dell’Infanzia, ai docenti e al personale. Un in bocca
al lupo anche ai ragazzi delle Scuole Superiori, tornati oggi
sui banchi. Un grazie particolare è per la dirigente Pallini,
gli insegnanti e per gli Uffici comunali, che da settimane
lavorano al fine di assicurare ai ragazzi spazi e servizi
all’altezza”.

Una novità di quest’anno, le “classi tematiche”.

“Grazie ai fondi del Pnrr – spiega Angela Pallini – sono state
previste  diverse  innovazioni  relative  all’organizzazione
didattica. In particolare, per le classi prime e seconde della
Scuola Secondaria di primo grado “Bindi” sono stati allestiti
spazi “tematici”: un’ aula laboratorio, una per i lavori di
gruppo, per le presentazioni, di verifica degli apprendimenti
e ascolto, un’aula circle time. Gli alunni, per un maggiore
coinvolgimento attivo, le utilizzeranno a rotazione durante la
settimana.   Inoltre,  è  iniziato  l’allestimento,  che  sarà
completato nel corso dell’anno,  di altri ambienti dedicati.



Previsti, un laboratorio di scienze, un’ aula cinema,  una
polifunzionale e di consultazione”

“Gli spazi a disposizione sono comodi e ben attrezzati, in
qualche caso anche rinnovati – conferma il Sindaco Costantini
–  Alla  scuola  il  compito  di  curare  e  ben  organizzare  i
contenuti. Siamo certi che anche questo 2023-2024 sarà un anno
ricco di fantasia, di ingegno, di voglia di fare. Ai ragazzi,
come sempre, la raccomandazione di rispettare le regole e di
fidarsi di chi, con la famiglia, opera per la costruzione di
una società migliore e per il loro bene”.

LA LETTERA CHE IL PRESIDENTE
della Provincia di Chieti
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Al mondo della scuola Anno Scolastico 2023-2024

Chieti, 11 settembre 2023

Carissime, carissimi,

è con grande piacere e profonda gratitudine che mi rivolgo a
voi in occasione dell’inizio del nuovo anno scolastico.

L’istruzione è il pilastro fondamentale su cui si basa il
futuro  della  nostra  bella  Provincia  e  dell’Italia  intera.
Attraverso il quotidiano instancabile lavoro degli insegnanti
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e la dedizione degli studenti si coltivano le menti e i cuori
che guideranno il nostro Paese verso un futuro luminoso e
migliore.

L’anno scolastico che sta per iniziare presenta nuove sfide e
nuove  opportunità.  Abbiamo  imparato  molto  dagli  eventi
straordinari degli ultimi anni e questa esperienza ci ha resi
più  forti  e  più  capaci  di  affrontare  gli  imprevisti  con
resilienza e determinazione.

L’Ente che mi onoro di rappresentare è al vostro flanco e
segue quotidianamente, attraverso gli uffici preposti e il
lavoro di tutti i consiglieri provinciali che ogni giorno si
impegnano  sul  territorio,  i  nostri  23  Istituti  Scolastici
Superiori che ospitano circa 16.000 studenti per garantire
cosi,  nonostante  le  risorse  non  siano  sempre  sufficienti,
edifici sicuri e moderni.

L’eccezionale opportunità del PNRR ci ha permesso di investire
oltre 33 milioni di euro per adeguare gli edifici scolastici
dal punto di vista sismico e dotare gli istituti di nuove
pertinenze: le gare per aggiudicare i lavori sono in corso e
dovranno  essere  concluse  entro  15  settembre  ei  lavori
consegnati entro il mese di novembre, come da cronoprogramma
del PNRR. A tal proposito rappresento che la Provincia, con la
sua intera struttura è impegnata nel puntuale rispetto di
tutte le scadenze previste per legge.

Abbiamo portato in diverse scuole della Provincia i colori dei
murales  del  progetto  Muri  Parlanti  Talking  Walls  3.0,
coinvolgendo oltre 100 giovani nella realizzazione delle opere
di street art perché anche i muri delle nostre scuole possano
raccontare quanta bellezza c’è dentro il mondo della scuola.
Intendiamo  estendere  questo  progetto  coinvolgendo  altri
Istituti.

A tutti gli studenti e le studentesse che oggi iniziano un
nuovo  anno  scolastico,  voglio  mandare  un  messaggio  dal



profondo del mio cuore: vivete fino in fondo questi momenti di
irripetibile e unica bellezza! Le vostre ambizioni e i vostri
sforzi  determineranno  non  solo  il  vostro  successo,  ma  il
progresso  della  comunità  nella  quale  vivete.  Studiate  con
passione, curiosità e dedizione, non abbiate paura di sognare
in grande: “se lo puoi sognare, puoi farlo”, lo diceva un
grande sognatore e genio italiano come Enzo Ferrari.

Agli insegnanti e a tutto il personale scolastico non docente,
intendo esprimere gratitudine per il costante impegno e per il
lavoro inestimabile svolto con gli studenti.

Desidero augurare a tutti un anno scolastico ricco di successi
e soddisfazioni. La Provincia di Chieti sarà al vostro fianco
in questo entusiasmante percorso educativo.

Con migliori auguri,

Il Presidente Francesco Menna

LA CASA EUROPEA DEI POPOLARI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

di Domenico Galbiati

Politicainsieme.com, 11m settembre 2023. Cosa c’azzeccano –
come direbbe un noto personaggio d’altri tempi – i popolari
con Renew Europe? E cos’ha a che vedere la loro cultura con il
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premierato, alias Sindaco d’Italia?

A prima vista, si potrebbe dire che, in rapporto alla scadenza
elettorale europea del prossimo mese di giugno, per coloro che
provengono  dalla  cultura  politica  cattolico-democratica  e
popolare, la prima domanda sia appropriata e la seconda no. Ma
non è così. Ad ogni modo, restiamo, per ora, alla prima.

Per quanto nei cantieri del centro – qualunque cosa esso sia,
stante la pluralità dei soggetti in gioco, taluni dei quali, a
quanto pare, impegnati, almeno per ora, in più cordate, in
attesa  di  individuare  quale  sia  la  più  promettente  –  si
discuta,  per  lo  più,  solo  di  sondaggi,  di  tendenze,  di
consensi, ipotetici e di voti da carpire a destra o a manca
indifferentemente, la caratura politica della creatura non può
certo essere sottaciuta.

Non avrebbe alcun senso un’operazione meramente elettorale,
che non essendo in grado di proiettare la propria proposta al
di là del rinnovo parlamentare dell’ Unione, fosse incapace di
incrociare i temi fondamentali della politica nazionale. C’è
una inevitabile connessione tra contesto europeo ed ambito
nazionale.

Se assumessimo che una certa alleanza possa coalizzarsi sul
piano europeo e dissolversi non appena si affronti il profilo
nazionale delle questioni in gioco, vorrebbe dire accettare le
premesse  di  una  strutturale  discrasia  che  comprometterebbe
ambedue  i  versanti.  Se  vogliamo  ricucire  le  vistose
smagliature che compromettono la sintonia tra paese reale e
paese  legale,  tra  società  civile  e  sistema  politico-
istituzionale abbiamo bisogno, necessariamente e tuttora, di
forze politiche organizzate. Purché queste non dissolvano la
loro azione in un quotidiano esercizio di potere che risponda
solo alle ragioni o meglio alle occasionali opportunità di una
concezione meramente tecnocratica, efficientista, pragmatica
del loro ruolo.



Quanto più i temi che dobbiamo affrontare sono complessi e
legati tra loro in modo difficilmente districabile, tanto più
– a dispetto di quel nuovismo di facciata che tanta parte ha
avuto nella deriva populista della politica – solo radici
profonde possono garantire buoni frutti. Se non si muovono i
propri  passi  prendendo  le  mosse  da  un  nucleo  tematico  e
culturale forte e coeso, che non disperda la sua identità
profonda  una  volta  esposto  a  tematiche  dirompenti,  ma,
piuttosto, lo trasformi in una visione che sia in grado di
assicurare una effettiva consonanza ideale ed una intrinseca
coerenza  politica  ai  differenti  versanti  di  una  proposta
programmatica, non c’è modo di guidare il corso degli eventi
piuttosto che subirne l’aleatorietà.

I popolari, fin dalla loro prima origine sturziana, sono nati
nell’ alveo della cultura di impronta personalista dell’ humus
cristiano-democratico e cristiano-sociale che ha ispirato le
classi dirigenti ed i progetti politici di gran parte dei
paesi  europei.  Per  quanto  oggi,  anche  a  livello  della
rappresentanza parlamentare europea, questo profilo sia, in
certa qual misura, messo alla prova e forse appannato, non c’è
nessun motivo perché i popolari abbandonino casa loro e, anzi,
a  maggior  ragione,  debbono  rivendicare  la  loro  originaria
appartenenza a tale indirizzo ed al pensiero forte che lo
contraddistingue. Svellere le proprie radici dal terreno che
le ha fin qui nutrire ed immaginare, per qualche ragione che
non va al di là di un profilo tattico, di trasferirle altrove,
non ha alcun senso.

La casa europea dei popolari – di Domenico Galbiati
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VELA,  ENRICA  MORELLI  E
STEFANO  TROIANO  CAMPIONI
ITALIANI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

I due giovani pescaresi vincono il tricolore nella specialità
Nacra 15

Pescara,  11  settembre  2023.  Gli  atleti  Enrica  Morelli  e
Stefano  Troiano  del  Circolo  Velico  Svagamente  di  Pescara
volano sul loro catamarano per approdare sul gradino più alto
del podio italiano nei Campionati nazionali FIV classi in
doppio 2023 che si sono appena conclusi sul Garda.

I  due  giovani  conquistano  il  titolo  di  campioni  italiani
assoluti e anche di campioni under 19 sbaragliando gli altri
agguerritissimi equipaggi provenienti da tutta la Penisola e
in particolare i rivali sardi. Primo gradino del podio anche
per Vincenzo Sebastiani e Marta Fiorenza nella classe Nacra 15
under 17. Un an plain per l’ASD Svagamente e per il suo
soddisfatto coach Mauro Di Feliciantonio che riporta a casa
tre  vittorie  coronando  felicemente  un  anno  di  intensi
allenamenti  e  regate.  Grande  soddisfazione  per  i  titoli
italiani conquistati viene espressa anche dalla IX Zona FIV
Abruzzo e Molise e dal suo presidente Domenico Guidotti.

E’  stata  una  grande  festa  della  vela  giovanile  italiana
favorita da condizioni meteo spettacolari in tutti e quattro i
giorni di regate, dal 7 al 10: tanto sole e vento soprattutto
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da Sud tra i 10 e i 15 nodi che hanno fatto del Garda un campo
di gara ideale per le cinque classi veliche coinvolte: 420,
29er, RS Feva, Hobie 16 Spi, Hobie Dragoon e Nacra 15 per un
totale  di  320  barche  e  640  velisti,  tra  cui  anche  tanti
azzurri  vincitori  di  titoli  internazionali  e  anche  atleti
provenienti da altre nazioni.

La  macchina  organizzativa  del  consorzio  di  cinque  circoli
velici Garda Trentino Vela, ossia Circolo Vela Arco, Circolo
Vela Torbole, Circolo Surf Torbole, LNI Garda e Fraglia Vela
Riva, ha funzionato perfettamente in un luogo come quello del
lago di Garda da sempre considerato il top per gli sport della
vela tanto da essere stato scelto per i World Sailing Youth
Worlds, il mondiale della vela giovanile, nel 2024.

UN FIUME DI SOLIDARIETÀ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Oltre 2000 persone al corteo degli animalisti italiani in
memoria di amarena. Walter Caporale provoca il sindaco assente
e chiede una statua in ricordo di mamma orsa.

San Benedetto dei Marsi, 11 settembre 2023. Oggi, le vie del
pittoresco borgo di San Benedetto dei Marsi (L’Aquila), sono
state  pervase  da  un’ondata  di  emozioni  e  determinazione,
quando oltre 2000 persone hanno partecipato a un imponente
corteo  organizzato  dall’Associazione  Nazionale  Animalisti
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Italiani  e  dal  Partito  Animalista  Europeo,  in  memoria
dell’orsa Amarena, tragicamente uccisa il 31 agosto scorso da
un colpo di fucile.

Mamma orsa lascia soli due cuccioli.

L’evento  ha  riunito  persone  provenienti  da  diverse  parti
d’Italia  per  esprimere  la  loro  profonda  indignazione  e
chiedere  giustizia  per  la  perdita  di  questa  straordinaria
creatura, ma anche maggiore tutela di ogni specie appartenente
alla fauna selvatica.

Gli Animalisti Italiani Onlus hanno sventolato le bandiere
animaliste con nastro nero, in segno di profondo cordoglio ed
esposto cartelli in segno di protesta. Al termine del corteo
alcuni attivisti guidati dal Presidente Walter Caporale hanno
acceso dei fumogeni di colore rosso, come il sangue versato
degli animali innocenti.

Dichiara  Walter  Caporale,  Presidente  degli  Animalisti
Italiani:  “L’uccisione  dell’orsa  Amarena  è  un  atto  di
bracconaggio che ha scioccato non solo la comunità locale ma
anche l’intero Paese. Tuttavia, questa tragedia è anche il
risultato  di  un’azione  sistematica  di  disinformazione  che
coinvolge la convivenza tra l’uomo e i grandi carnivori. In
questo momento cruciale, è fondamentale che la società si
unisca per chiedere pene più severe per coloro che commettono
crimini contro gli animali”.

E prosegue: “Ma non è sufficiente punire i colpevoli; dobbiamo
anche affrontare le responsabilità di coloro che, all’interno
di vari settori, contribuiscono ad alimentare sentimenti di
paura e promuovono l’uso del fucile come unica soluzione.
Questa preoccupante tendenza è ancora evidente in Trentino,
dove il presidente Fugatti ha irresponsabilmente decretato la
condanna  a  morte  dell’orsa  F36,  già  radiocollarata.  In
risposta,  Animalisti  Italiani  Onlus  presenterà  un  ricorso
legale per fermare questa illogica decisione”.



Oggi, accanto agli Animalisti Italiani Onlus e al Partito
Animalista  Europeo,  vari  esponenti  del  mondo  politico:  da
Maurizio Acerbo, Segretario Nazionale del Partito Rifondazione
Comunista al Movimento 5 Stelle con il Consigliere Regionale
Giorgio Fedele e la Consigliera Regionale Barbara Stella a
Maurizio Leonardi Lombardi, Responsabile Nazionale Tutela e
Benessere degli Animali del partito Rinascimento di Vittorio
Sgarbi. Stride il silenzio di chi governa l’Abruzzo: paura
forse di inimicarsi i voti dei cacciatori?

Grande assente: Antonio Cerasani, il Sindaco di San Benedetto
dei Marsi a cui Animalisti Italiani si rivolge chiedendo un
segno di civiltà per l’orsa.

“L’anno  prossimo  vogliamo  tornare  qui  per  inaugurare  una
statua in memoria di Amarena” – concludono gli Animalisti. –
Mentre ricordiamo Amarena come simbolo dell’importanza della
biodiversità,  manifestiamo  anche  per  ribadire  l’urgente
necessità  di  proteggere  il  nostro  straordinario  patrimonio
naturale.  Dobbiamo  impegnarci  a  promuovere  una  convivenza
pacifica tra l’uomo e la fauna selvatica, adottando politiche
che  preservino  l’equilibrio  ecologico  e  sensibilizzino  la
società sulla bellezza e l’importanza della natura.

Alcuni  allevatori  arrivati  da  tutto  il  territorio,  hanno
disturbato con petardi lo svolgimento della manifestazione.
Gli Animalisti sono stati scortati dalla polizia al termine
dell’evento.

In  questa  giornata  di  unità  e  solidarietà,  ci  uniamo  per
onorare la memoria di Amarena e per combattere insieme per un
futuro in cui l’amore e il rispetto per gli animali guidino le
nostre azioni.



TEX, LA CAVALCATA DEL DESTINO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Un gioiello fumettistico intriso da realtà storica e patos

di Romano Pesavento

Un albo spettacolare, il n. 755 di Tex, “La cavalcata del
destino”, epico già nel titolo, sceneggiato da Mauro Boselli,
nome storico della Bonelli Editore, e con disegni e copertina
del leggendario Claudio Villa, in edicola dal 7 di settembre.
I  nostri  hanno  prodotto  un  piccolo  gioiello:  atmosfere
suggestive, paesaggi superbamente illustrati, disegni precisi,
curati, ma, soprattutto, tratti somatici oltremodo espressivi,
nella resa delle intense emozioni dei personaggi.

I dialoghi e la vicenda appassionanti e “densi” sono veramente
degni delle più coinvolgenti storie western e non solo in
ambito  fumettistico.  Non  mancano  i  riferimenti  a  vicende
storiche realmente accadute, come la guerra batteriologica,
vile espediente cui ricorsero i soldati inglesi per sterminare
le tribù indiane, e al traumatico passato del nostro eroe Tex.

Particolarmente efficace l’incontro tra il commissario agli
affari  indiani,  nativo  americano,  Ely  Parker,  personaggio
realmente esistito, e i pards all’interno di un avveniristico,
per l’epoca, treno, che suscita nel vecchio gufo “sentimenti”
contrastanti: fascinazione per la comodità e un’invincibile
diffidenza per la tecnologia moderna.

La colorazione, a cura di Matteo Vattani, impreziosisce le
immagini, esaltandone la potenza espressiva in modo calibrato,
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senza scadere mai nel “circense”, come purtroppo può succedere
quando si passa dal tradizionale bianco / nero al colore.

La copertina di Villa con un Tex lanciato al galoppo sotto lo
sguardo malinconico di Lilyth promette ancora una volta il
trionfo del bene sulla corruzione e la malvagità umana.

La Nemesi, nel finale, sul filo del soprannaturale, placa il
desiderio di giustizia che la struttura narrativa ha saputo
sapientemente alimentare, striscia dopo striscia, nei lettori.
Il malvagio verrà pagato con la sua stessa moneta perché il
Karma nel mondo texiano è beffardo e tutt’altro che pigro.

IL  MIO  PELLEGRINAGGIO  IN
AFRICA per otto progetti di
carità
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

L’appello a 14 vip per una Social Marathon

di Leandro Bracco

Africa, 10 settembre 2023. Mi chiamo Leandro Bracco, ho 46
anni e tramite questo appello mi permetto di bussare alla
vostra porta.

Lo  scorso  25  marzo  ho  dato  avvio,  in  Africa,  a  un
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pellegrinaggio di carità nel nome di Maria che s’intitola
AlimentiAMO la SPERANZA e che in nove mesi – e dunque sino al
giorno di Natale – mi porterà ad attraversare in solitaria a
piedi  sette  Paesi:  Tanzania,  Malawi,  Zambia,  Zimbabwe,
Sudafrica, Eswatini e Mozambico. Mentre sto scrivendo mi trovo
nella quarta nazione del cammino che è lo Zimbabwe, Paese il
cui confine ho varcato poco meno di un mese fa.

Finora le mie gambe e soprattutto i miei piedi hanno macinato
quasi 3000 chilometri (23 in media al giorno) rispetto ai 5300
complessivi e dunque mi trovo oltre metà percorso.

Perché sto facendo tutto questo? La mia vita è radicalmente
cambiata  a  febbraio  2019,  quando  la  morte  atroce  e
terrificante  di  mio  padre  ha  fatto  imboccare  alla  mia
esistenza  una  strada  che  sino  a  qualche  anno  prima  della
dipartita del mio papà consideravo impensabile, ma soprattutto
non compatibile con la mia persona. Questa strada ha un nome
ben specifico: Africa.

Dopo un’organizzazione durata due anni e mezzo, sabato 25
marzo scorso è iniziata questa avventura straordinaria che
credo a livello italiano e non solo possa essere considerata
un unicum. Da oltre cinque mesi mi sono immerso nella vita
africana, in quanto sono fermamente convinto che la migliore
forma di educazione risieda nell’esempio che ogni uomo e ogni
donna forniscono alla società in virtù delle scelte che ognuno
di noi compie, sia nella propria vita privata che in quella
lavorativa.

Io, nel mio essere una persona che va orgogliosa della sua
semplicità, giorno dopo giorno mi sto rendendo sempre più
conto che impegnarsi a più non posso per tentare di aiutare il
prossimo sia una delle cose che alla vita dà più pienezza.

In cosa consiste il pellegrinaggio che sto portando avanti? Da
un lato smuovere e scuotere le coscienze, perché se io, che
sono  un  uomo  come  tanti,  riesce  a  portare  a  compimento



un’impresa  del  genere,  allora  significa  che,  se  tutte  le
persone  di  buona  volontà  unissero  le  proprie  forze,  le
possibilità di avere un mondo molto meno ingiusto sarebbero
elevate. Dall’altro lato, questo cammino in terra d’Africa si
prefigge il fine di raccogliere 340.000 euro allo scopo di
dare concretezza a otto progetti di carità (due in Tanzania e
uno ciascuno negli altri sei Paesi) i cui beneficiari saranno
quattro  categorie  di  persone  fragili:  bambini  orfani  e
abbandonati,  donne  vittime  di  violenza,  disabili  ed  ex
detenuti.

Questi progetti, che ora vado a illustrare, sono stati tutti
redatti da Ordini religiosi con i quali durante il 2022 ho
stipulato accordi. Eccoli:

Tanzania  1:  trivellazione  di  un  pozzo  presso  la
missione/parrocchia  di  Ilembula  gestita  dal  sacerdote
bresciano Tarcisio Moreschi, classe 1947, nominato a dicembre
2020 da Sergio Mattarella Commendatore della Repubblica per
l’impegno che da quasi mezzo secolo porta avanti in Africa.
Costo 13.000 euro.

Tanzania 2: acquisto di diverse apparecchiature mediche per
dare vita a un’unità di emergenza presso l’ospedale di Ikonda
gestito  dai  religiosi  di  Missioni  Consolata.  Costo  49.500
euro.

Malawi: acquisto di un camion da donare alla Onlus “Con Anna
per il Malawi”. Anna Tommasi è una suora veronese che da un
ventennio vive e lavora in terra malawiana. Il suo impegno è
totalmente dedicato agli ex detenuti affinché queste persone,
dopo aver sbagliato e scontato la giusta pena, possano avere
in società una seconda opportunità. Costo 104.000 euro.

Zambia: contributo alle suore di San Giovanni Battista per la
costruzione di un centro che ospiterà bambini abbandonati,
orfani, con disabilità e ragazze vittime di violenza. Costo
40.000 euro.



Zimbabwe: edificazione di una cucina in muratura e acquisto di
una  cisterna  affinché  l’acqua  piovana  non  vada  dispersa.
Questi due progetti sono stati messi nero su bianco dalle
Maestre Pie dell’Addolorata e il desiderio è che prendano vita
in una struttura già esistente che accoglie bimbi orfani e
abbandonati. Costo 3.700 euro e 14.100 euro.

Sudafrica: acquisto di vestiario, medicine e cibo per un anno
a beneficio di bambini senza genitori che si trovano presso la
struttura  di  Kakamas  gestita  dalle  suore  Figlie  di  San
Francesco di Sales. Costo 33.000 euro.

Eswatini: installazione di un impianto fotovoltaico e acquisto
di cibo per un anno per i bambini orfani ospitati presso la
struttura di Mbabane gestita dalle suore Mantellate Serve di
Maria. Costo: 40.000 euro.

Mozambico: contributo per la realizzazione di una fattoria
didattica a Maputo (progetto redatto dai frati Cappuccini). In
questo edificio troveranno riparo e calore familiare bambini
disagiati e ragazzi di strada. Costo: 40.000 euro.

Nel riflettere su come impostare questo articolo/appello, mi
sono detto che la soluzione migliore potesse essere quella di
suddividere la società nei settori che più la rappresentano.
Fatto questo, individuare poi quelle persone che da diverso
tempo stanno dando lustro alla nostra meravigliosa Italia nei
settori appunto individuati: cattolicesimo, cinema, cultura,
influencer, musica, sport e teatro/televisione. Un uomo e una
donna per ciascuno di essi per un totale quindi di 14 persone.
Quattordici persone che in molti anni di attività, ognuno
ovviamente in base ai propri talenti, hanno dato testimonianza
di sensibilità verso il prossimo, solidarietà, amore per i
sentimenti più autentici e cristallini che dovrebbero animare
ogni società, passione per lo studio e per la vita in sé:

CATTOLICESIMO: suor Giuliana Galli e don Marco Pozza

CINEMA: Margherita Buy e Sergio Castellitto



CULTURA: Ilaria Capua e Stefano Massini

INFLUENCER: Nadia Lauricella e Alessandro D’Avenia

MUSICA: Fiorella Mannoia e Max Pezzali

SPORT: Paola Egonu e Andrea Ranocchia

TEATRO e TELEVISIONE: Lorena Cesarini e Flavio Insinna

Vi chiedo, insieme a me, di dare vita a una sorta di squadra
social. Una squadra social che possa dare concretezza a una
Social Marathon. Una Social Marathon che possa far germogliare
quei frutti necessari affinché gli otto progetti di carità che
poc’anzi ho illustrato diventino realtà.

Io per me non voglio neanche un euro, neppure recuperare il
denaro che ho speso affinché AlimentiAMO la SPERANZA potesse
realizzarsi. Abbiamo davanti a noi tre mesi e mezzo di tempo.
Per favore, facciamo in modo che il prossimo Natale questi
otto progetti di carità possano prendere avvio. Io, nel mio
piccolo, ho messo e sto mettendo a repentaglio la cosa che di
più preziosa ho: la salute e, di conseguenza, la vita. Di più
non posso fare. Vi chiedo di aiutarmi tramite i vostri canali
social. Per dare dimostrazione, tutti insieme, che nella vita
nulla è impossibile. Che se in una cosa ci si crede e se per
essa ci si impegna con tenacia, costanza e determinazione,
allora ce la si può fare.

AlimentiAMO la SPERANZA. Alimentiamola tutti insieme. Per un
mondo meno ingiusto, meno indifferente, più attento verso chi
soffre.  Affinché  la  speranza  di  una  vita  migliore  possa
baciare quante più persone possibili.

Il mio pellegrinaggio in Africa per otto progetti di carità:
l’appello  a  14  vip  per  una  Social  Marathon  –  Il  Fatto
Quotidiano
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ITALIA  FORTE  SE  CREDE  nel
futuro dei suoi giovani
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

… riavvicinandoli alla politica

Gaeta,  10 settembre 2023. “I giovani di Forza Italia che ho
visto in questi giorni sono sani, credono nei valori propri
della nostra storia e, di conseguenza, credono nel futuro del
Paese.  Ecco,  penso  che  la  classe  politica  attuale  debba
combattere con tutte le forze l’antipolitica, un tumore del
nostro  sistema  democratico,  e  credere  sempre  più  nelle
Istituzioni”. Lo ha detto il presidente della I Commissione
Affari  Costituzionali  della  Camera,  Nazario  Pagano,
intervenendo  alla  festa  nazionale  di  Forza  Italia  Giovani
‘Azzurra Libertà, Ritorno ad Everest’ in corso a Gaeta.

“Se governiamo l’Italia vuol dire che pensiamo al futuro dei
nostri  giovani  e  dobbiamo  approfittare  di  occasioni  come
questa  per  riavvicinarli  alla  politica,  per  dimostrare
fattivamente che la politica non è negativa, per spronarli ad
amare l’Italia e le proprie Istituzioni, i propri simboli.
Così generiamo l’idea di un Paese forte, che crede nel proprio
futuro” ha concluso Pagano.
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RED  CARPET  per  i  due
influencer abruzzesi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Chiara Verzella e Alessio Dandi alla Mostra del Cinema di
Venezia

Venezia, 10 settembre 2023. Ci sono anche due abruzzesi sul
red carpet del Festival del Cinema di Venezia. A sfilare sul
tappeto  rosso  più  prestigioso  d’Italia,  sono  stati  i  due
influencer pescaresi, Chiara Verzella e Alessio Dandi.

Le due giovani star del web, che sono una coppia nella vita
privata, sono stati invitati alla prima del film “Kobieta Z…
(Woman  Of)”  di  Małgorzata  Szumowska  e  Michal  Englert.  Un
palcoscenico prestigioso per entrambi i ragazzi: ”Attraversare
quel red carpet, è stata un’emozione unica – commentano i due
influencer che, insieme, vantano oltre 2,5mln di follower – ci
siamo  goduti  ogni  singolo  momento.  È  stata  un’esperienza
fiabesca, catapultati in un mondo che abbiamo sempre visto in
televisione e che, invece, è diventato realtà”.
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IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA
GIORNI. La commedia musicale
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

L’Anno Accademico volge al termine e come di consueto sale il
sipario sul palco dei giovani allievi del Seven Arts Theatre
Studio di Avezzano.

Avezzano, 10 settembre 2023. Quest’anno, un classico della
letteratura  diventa  una  commedia  musicale  originale,  con
l’obiettivo di unire la narrativa per ragazzi al mondo del
Musical Theatre.

Con “Il giro del mondo in ottanta giorni” gli artisti in scena
danno  vita  ad  una  corsa  contro  il  tempo  che   spinge  i
personaggi a riflettere su cosa possa accendere la scintilla
della sfida, cosa possa alimentare l’orgoglio personale e le
conseguenze che azioni istintive possono sviluppare. Quando si
porta in scena uno spettacolo originale il primo elemento su
cui focalizzare l’attenzione è la morale che si vuole lasciare
al  pubblico,  a  maggior  ragione  se  la  platea  può  essere
riempita  da  bambini  e  ragazzi.  Se  anche  gli  attori,  i
ballerini e i cantanti sono giovanissimi, la responsabilità
aumenta notevolmente.

Il romanzo di J. Verne diventa quindi un’occasione in più per
leggere un buon libro in famiglia, che ha permesso ai giovani
performer di avere una prima idea sui singoli personaggi,
analizzati  e  modellati  poi  durante  il  corso  dell’anno
accademico. A prescindere dai risultati artistici, uno degli

https://www.abruzzopopolare.com/2023/09/10/il-giro-del-mondo-in-ottanta-giorni-la-commedia-musicale/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/09/10/il-giro-del-mondo-in-ottanta-giorni-la-commedia-musicale/


obiettivi che caratterizza lo stile formativo della nostra
scuola  è  la  costante  ricerca  della  bellezza…  e  ci  piace
pensare che questa sia stata (in parte) raggiunta nel costante
miglioramento che i giovani attori hanno dimostrato verso sé
stessi, confrontando il proprio modo di essere con quello del
proprio personaggio e cercando di prendere il “vero, il buono
e il bello” da ambo le parti.

Ne “Il giro del mondo in ottanta giorni” i giovani allievi del
Seven Arts si cimenteranno in performance di grande impatto
scenico, con un cast di 24 allievi che colorerà e riempirà il
palco del Castello Orsini: il pubblico verrà guidato in un
viaggio  frenetico  tra  paesi,  culture,  musiche  e  danze
popolari, con uno stile narrativo ed una regia che rispecchia
le caratteristiche del vero Musical Theatre.

Lo spettacolo andrà in scena i prossimi 22 e 23 settembre alle
ore 17:00 presso il Castello Orsini Colonna di Avezzano, per
la Regia di Marco Verna e le coreografie di Maria Mazan e
Marco Verna.

In  scena  i  talenti  di:  Sara  Bracone,  Giulia  Chicarella,
Lorella Ciccarelli, Luigi De Amicis, Alice e Aurora Panunzi,
Nicole Roselli, Jacopo Serchia, Miriam Taricone; Dalia e Mirko
Carlizza, Sofia Carusi, Ilenia Costa, Giulia Gamarra, Melania
D’Ambrosio,  Marianna  Di  Felice,  Giulia  Maurizi,  Libera
Stornelli,  Nicole  Tirabassi,  Simone  Sardellitti,  Gabriel
Zanon;  Greta  Lolli,  Chiara  Iacoboni  e  Fiamma  Iacutone.I
biglietti sono acquistabili in prevendita:

–  online  al  link
https://www.diyticket.it/…/il-giro-del-mondo-in-80-giorni;

– Whatsapp al n. 060406;

– Botteghino:

dal 11 al 18 Settembre



Seven  Arts  Theatre  Studio  (via  XX  Settembre  426/D  orario
10-13; 15-19);

dal 19 al 23 Settembre

Castello Orsini Colonna (orario 10-13; 15-19).

LA FAMIGLIA ADDAMS. La Musical Comedy di Broadway!

Cosa  succede  se  “il  cattivo”  diventa  buono  e  il  “buono”
diventa cattivo? Che cosa è normale e cosa non lo è?

Quanto l’apparenza condiziona il nostro giudizio? Questi i
temi del nuovo Musical firmato Seven Arts  theatre Studio,
portato in scena dalla classe Teen del corso Musical Theatre a
chiusura dell’Anno Accademico 22/23.

Questo travolgente gruppo di giovani talenti si è interrogato
spesso  su  queste  tematiche  e  proporrà  delle  risposte
“spettacolari” i prossimi 22 e 23 Settembre alle ore 21 presso
il Castello Orsini colonna di Avezzano.

La fama del soggetto non necessita di presentazione alcuna e
dopo il tormentone “Wednesday” proposto da Netflix, la scuola
porta ad Avezzano un Musical che ha avuto grande successo in
tutto  il  mondo,  con  i  diritti  concessi  da  Music  Theatre
International Europe. La versione firmata da Marco Verna è la
stessa di Broadway, con tanto di Tip Tap e numeri musicali,
tutti rigorosamente dal vivo.

Il pubblico rivivrà le atmosfere cupe di casa Addams in un
vortice di battute, brani, coreografie e movimenti scenici che
rendono  la  performance  tecnicamente  molto  complessa,  un
ingranaggio che deve funzionare alla perfezione, come il vero
Musical richiede.

Le coreografie originali sono riproposte dallo stesso Marco
Verna, le musiche sono di Andrew Lippa, Il libretto e le
liriche di Rick Elice e Marshall Brickman, le scene sono state
realizzate da Claudio Salvini e Simone Minighini, i costumi da



Seven  Arts  Theatre  Studio,  trucco  e  parrucco  è  di  SGI-
Formazione.

In scena i talenti di: Simone Marchionni, Sara De Foglio, Gaia
Lusi, Emanuele Bracone, Davide Di Marco, Greta Galdi, Oreste
D’Elia,  Giulia  Falcone,  Fiamma  Parente,  Vincenzo  Ferrante,
Asia  taglieri,  Camilla  di  Bartolomeo,  Marilena  Giancursio,
Giulia  Maceroni,  Violette  Borderon,  Chiara  Catini,  Camilla
D’Alfonso, Maya Kawssarani, Francesco Giuseppe Dell’Olio.

La parte tecnica è a cura di Alfredo Diamanti, il disegno luci
è di Dino Paoloni.

Un grazie particolare ad Aurora Raglione per aver contribuito
attivamente alla produzione di scene e costumi e a Gaia Lusi
per la realizzazione grafica del logo originale.

I biglietti sono acquistabili in prevendita:

–  online  al  link
https://www.diyticket.it/…/Arte/12962/la-famiglia-addams

– Whatsapp al n. 060406;

– Botteghino:

dal 11 al 18 Settembre

Seven  Arts  Theatre  Studio  (via  XX  Settembre  426/D  orario
10-13; 15-19);

dal 19 al 23 Settembre

Castello Orsini Colonna (orario 10-13; 15-19)





ALTRO CHE PATTO DI STABILITÀ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

https://www.abruzzopopolare.com/2023/09/10/altro-che-patto-di-stabilita/


È cambiato il mondo

di Guido Puccio

Politicainsieme.com,  10  settembre  2023.  È  fulminante  la
conclusione dell’appello che Mario Draghi ha lanciato nel suo
articolo della scorsa settimana sull’Economist: “le strategie
che hanno qualificato in passato la prosperità dell’Europa-
fare affidamento sull’America per la sicurezza, sulla Cina per
le esportazioni e sulla Russia per l’energia-sono diventate
insufficienti, incerte o inaccettabili”.

In tre righe il nostro ex Primo Ministro e già presidente
della BCE, ha tracciato lo scenario nel quale l’Unione europea
e i suoi più importanti membri sono chiamati a decidere il
loro futuro. Ed ha indicato una strada: solo una unione più
forte in Europa potrà consentire sicurezza e prosperità.

L’appello non ha avuto in Italia la risonanza che meritava,
inchiodati come siamo nelle cronache sia dei giornaloni che di
quelli  di  parte,  tra  criminalità  giovanile,  femminicidi,
periferie degradate, bonus, nepotismi allo sbaraglio, generali
che  filosofeggiano,  oltre  alle  attese  per  gli  inevitabili
tagli annunciati alla spesa pubblica. Tutte qui le analisi
politiche.

Eppure, c’è una proposta dirompente nell’articolo di Draghi:
il patto di stabilità che per oltre vent’anni ha condizionato
i bilanci dei Paesi europei, già sospeso per la pandemia ed
oggi oggetto di discussioni, non solo non è da rivedere ma
addirittura è da abolire definitivamente. È patetico assistere
al governo italiano che vuole margini più permissivi, a quello
di Francia che vuole accordarsi con noi e Spagna contro la
Germania e quest’ultima che vuole invece un patto di stabilità
più rigoroso.

Ben altro occorre: rivedere i trattati dice Draghi e avviare
più concretamente l’unione fiscale, senza la quale l’unione
monetaria è incompiuta. Ma ciò implica avanzamenti sia pure



graduali sul piano di una fiscalità comune, ovvero per tributi
comuni  e  impieghi  per  investimenti  condivisi.  La  proposta
nasce  dalla  constatazione  che  i  veri  problemi  che  devono
essere affrontati dai governi europei non sono più quelli
specifici di un Paese ma sono comuni e di rilevanza epocale.

Si  pensi  alle  migrazioni,  ormai  stimabili  in  milioni  di
persone al ritmo che hanno assunto le provenienze da Africa e
Medio Oriente.

Si  pensi  al  clima  che  cambia  e  alle  esigenze  della
digitalizzazione  che  cambia  il  modo  di  lavorare.

Si  pensi  alle  crisi  economiche,  non  più  congiunturali  ma
conseguenti  alla  fine  dell’energia  a  basso  costo,  al
ridimensionamento del mercato cinese come grande importatore,
all’inflazione che ha toccato tutti, alla Germania che non è
più la locomotiva d’Europa.

Si pensi all’America che guarda sempre più al versante del
Pacifico oppure alla guerra in Ucraina scatenata da Putin che
vuole colpire al cuore L’Europa per estendere ancora il suo
impero ai Paesi dell’est europeo.

Sono questi veri e propri cambiamenti epocali che richiedono
risposte comuni: quelle di un singolo Paese saranno ormai
insufficienti.

Viene da chiedersi che cosa ne pensano Salvini, i Fratelli
d’Italia, i patrioti che non perdono occasione per rivendicare
la sovranità nazionale. E che cosa ne pensa la Schlein, tutta
presa sui diritti civili, sul salario minimo, sui tagli ai
bilanci. Come se la situazione nella quale si fa politica
fosse quella di vent’anni fa.

L’appello  di  Draghi  è  nello  stesso  tempo  drammatico  e
ottimista, perché la strada dell’unione fiscale è stata aperta
con l’iniziativa del PNRR. Si tratta solo di percorrerla fino
in fondo.



Guido Puccio

Altro che patto di stabilità: è cambiato il mondo – di Guido
Puccio

EMERGENZA IDRICA PASCOLI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Asbuc Paganica- San Gregorio chiede aiuto economico a Parco
Gran Sasso e comune de L’Aquila

L’Aquila,  10  settembre  2023.  Un  contributo  economico  per
trasportare  acqua  nei  pascoli  montani,  del  Gran  Sasso
aquilano,  e  fare  così  fronte  alla   grave  emergenza
rappresentata  dalla  crisi  idrica  che,  complice  un’estate
particolarmente torrida, ha gravemente compromesso i punti di
abbeveraggio tradizionalmente utilizzati dagli allevatori.

La richiesta è stata inoltrata dall’amministrazione separata
degli usi civici (Asbuc), di Paganica e San Gregorio, in una
lettera  a  firma  del  presidente  Nando  Galletti,  inviata  a
Tommaso Navarra, presidente del Parco Nazionale del Gran Sasso
e Monti della Laga, e all’assessore del Comune dell’Aquila,
Fabrizio Taranta.

I pascoli che stanno subendo la crisi idrica sono quelli dei
lotti  della  Montagna  di  Paganica,  come  Faieto,  Lago  di

https://www.politicainsieme.com/altro-che-patto-di-stabilita-e-cambiato-il-mondo-di-guido-puccio/
https://www.politicainsieme.com/altro-che-patto-di-stabilita-e-cambiato-il-mondo-di-guido-puccio/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/09/10/emergenza-idrica-pascoli/


Pietranzoni, Laghi di Fossa e Fossetta, Vela di Sant’Egidio.
L’Asbuc sta già provvedendo con risorse proprie a garantire
l’approvvigionamento idrico, trasportando sui pascoli circa 90
metri cubi di acqua.

Nella stessa lettera si chiede anche il parere e il nulla osta
favorevole a lavori di manutenzione del lago di Pietranzoni,
anch’esso preziosa fonte d’acqua per gli animali al pascolo.

Spiega  nella  lettera  il  presidente  Galletti:  “l’Asbuc  che
rappresento  ha  provveduto  regolarmente  ad  assegnare  i  350
ettari  di  superficie  eleggibile  a  pascolo,  di  proprietà
esclusiva dei naturali di Paganica-San Gregorio, ricadenti per
intero sul territorio del Parco Nazionale del Gran Sasso e
Monti della Laga, per un totale pari a ben 1323,70 Unità di
bestiame adulto (Uba), attualmente all’alpeggio”.

Tenuto  conto  “della  crisi  idrica  che,  complice  un’estate
particolarmente torrida, ha gravemente compromesso i punti di
abbeveraggio, e delle più recenti normative in materia di
benessere animale” si chiede pertanto, sia all’ente Parco, che
al  comune  dell’Aquila,  un  aiuto  economico  finalizzato  al
trasporto per via emergenziale di un numero imprecisato di
metri  cubi  di   acqua,  visto  anche  che  il  periodo  di
monticazione  durerà  ancora  per  molto,  ovvero  sino  al  30
ottobre 2023″.

Infine, si coglie l’occasione “per chiedere a tutti gli enti
competenti di valutare l’ipotesi di autorizzare l’Asbuc ad
eseguire regolari lavori di manutenzione del letto del lago di
Pietranzoni e della Vela di Sant’Egidio attualmente diruta,
“onde scongiurare future emergenze come quella attualmente in
corso, lavori ovviamente compatibili con le normative vigenti
in materia di tutela ambientale e di eco compatibilità”



PERMANE LA CHIUSURA del bosco
Caracciolo
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Il  PD  regionale  e  comunale  illustra  le  proposte  per  la
riapertura del polmone verde della città

Penne, 10 settembre 2023. È ormai risaputo quanto la presenza
del verde nelle città sia cruciale per la qualità della vita.
Proprio per questo, intercettando finanziamenti e fondi come
il PNRR, numerosi comuni si stanno avviando alla realizzazione
di aree boschive. Dal canto suo, la città di Penne ha la
fortuna di poter già disporre di un patrimonio verde di grande
rilevanza  dal  punto  di  vista  naturalistico,  ambientale  e
culturale. Trattasi del bosco Caracciolo, ahinoi chiuso in
quanto bisognoso di manutenzione e messa in sicurezza. Analoga
sorte tocca alla splendida lecceta di Colleromano nella parte
più storica di Penne. Il Partito Democratico stamane intende
lanciare  una  proposta  alla  politica  (Regione  e  Comune  di
Penne) e alle associazioni affinché si instauri un dialogo
costruttivo e si arrivi quanto prima alla riapertura del bosco
Caracciolo, riservandosi di intervenire più in avanti anche su
Colleromano.

Dopo le iniziative intraprese negli anni che vanno dal 2000 al
2016, tutto sembra essersi fermato e il Bosco Caracciolo è
sparito  dall’agenda  politica  di  questa  amministrazione.
Ricordiamo  infatti  che  con  Decreto  del  Presidente  della
Regione Abruzzo, n. 20 del 15 febbraio 2016 (Bura n. 9 del 9
marzo 2016), la Regione ha riconosciuto il bosco Caracciolo e
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la Lecceta di Colleromano come monumenti naturali protetti ai
sensi  della  L.R.  21  giugno  1996,  n.  38.  Con  lo  stesso
provvedimento  il  Comune  di  Penne  è  stato  incaricato  di
stabilire  le  modalità  di  gestione  dei  due  parchi,  e  di
promuovere la conoscenza e la valorizzazione degli stessi,
avvalendosi anche delle competenze scientifiche della Riserva
regionale “Lago di Penne”.

Dobbiamo tuttavia sottolineare come da quella data (2016),
fatta eccezione per sporadiche manifestazioni, il bosco in
questione  sia  rimasto  chiuso  e  interdetto  a  turisti  e
cittadini,  oltre  che  privo  di  qualsiasi  manutenzione.  

Il bosco Caracciolo, sito in Lungo Vicolo Catena o dei Nobili,
è il polmone verde del centro storico di Penne, un bosco di 2
ettari che, malgrado la sua estensione, rischia di passare
inosservato  se  non  si  conosce  a  fondo  il  comune  vestino.
Vederlo  chiuso,  o  aperto  esclusivamente  in  occasione  di
iniziative meritorie, lascia davvero l’amaro in bocca.

Il giardino, progettato nella prima metà del ’700, si snoda su
numerosi sentieri che nell’insieme formano un unico percorso.
Un ambiente chiuso, quasi ascetico, che evoca un senso di pace
e invita alla meditazione, dotato di piccole aree di sosta
ornate da statue in terracotta, vasche, fontane, scalette,
muretti, sedute e superfici a mosaico, in pietra o cotto.
Sulla base di uno studio condotto in passato, può vantare la
presenza di ben 41 specie arboree e arbustive, tra cui cedri,
allori, siepi di bosso, tassi, palmizi, e ancora specie rare e
curiose (Torreya, ars topiaria), viali alberati, un giardino
tematico,  piante  monumentali,  essenze  tipiche  del  giardino
all’italiana e dell’arte topiaria, e la presenza di uno dei
più grandi coleotteri d’Europa:  il cervo volante.

A  seguito  di  vari  passaggi  di  proprietà,  il  parco  ed  il
palazzo furono acquisiti dalla Comunità Montana Vestina (oggi
Comunità Montana Montagna Pescarese) che, in collaborazione
con la Cogecstre di Penne, nel 1998 promosse un progetto di



recupero e valorizzazione, che rimase tuttavia inattuato a
causa della mancanza di fondi.

Nel 2008, constatato l’avanzato stato di degrado del parco, la
Sezione  di  Penne  di  Italia  Nostra  organizzò  un  convegno,
supportato dalla presente ricerca e da un video realizzato dal
Prof.  Antonio  D’Angelo,  allo  scopo  di  sensibilizzare
l’opinione  pubblica.  La  successiva  proposta  di  recupero  e
valorizzazione del parco, formulata agli enti competenti, non
ottenne però alcun risultato utile. Infine, come ricordato
poc’anzi, nel 2016 il parco ha ottenuto il riconoscimento di
monumento naturale protetto, a cui però non sono seguite le
azioni previste dal suddetto decreto regionale.

Penne oltre che città d’arte ha tutte le carte in regole per
diventare città verde, per questo occorre rendere fruibile il
bosco Caracciolo e riaprire chiese e palazzi storici. Certo,
siamo consapevoli che allo scopo urgono fondi. Non a caso
abbiamo proposto una risoluzione in Consiglio regionale per
promuovere  lo  stanziamento  di  risorse  su  più  annualità.
L’obiettivo primario deve essere intanto quello di garantire
la messa in sicurezza del bosco sotto la supervisione della
Riserva “Lago di Penne”, al fine di giungere quanto prima alla
riapertura  demandandone  la  gestione  alle  associazioni
interessate. Lo step successivo prevede infine ulteriori fondi
per la progettazione o l’aggiornamento di eventuali progetti
esistenti,  e  ovviamente  la  realizzazione  delle  opere
necessarie. Nel frattempo, la consigliera Angela Pizzi per il
PD vestino presenterà anche una mozione in Consiglio comunale
affinché  si  dia  sostegno  all’iniziativa  regionale  e  venga
istituito un tavolo comunale per ragionare sul futuro del
bosco Caracciolo.

Stamane  il  Circolo  del  Partito  Democratico  di  Penne  e  il
Consigliere  regionale  Antonio  Blasioli  hanno  invitato  gli
operatori dell’informazione proprio sul posto affinché, oltre
ai  cittadini  di  Penne,  anche  tutti  gli  abruzzesi  possano
prendere coscienza di questo perdurante disinteresse per un



bene  storico  ambientale  così  particolare  e  di  come  sia
necessario un sacrificio, spalmato su più anni, da parte della
Regione Abruzzo, in attesa che possa aprirsi qualche ulteriore
canale di finanziamento per imprimere un’accelerata a questo
fondamentale progetto per il futuro della città.

Il Consigliere Regionale Pd Antonio Blasioli

Il Circolo del Partito Democratico di Penne

AZIONE CRESCE IN ABRUZZO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Il consigliere comunale di Chieti – Barbara Di Roberto passa
in azione

Chieti, 10 settembre 2023. “Convinta adesione ad Azione di
Carlo Calenda. Un partito che rispecchia appieno il mio modo
di fare politica e i valori in cui credo. Azione è il luogo di
mobilitazione  deII’ltaIia  che  lavora,  produce,  studia  e
fatica.  L’ltalia  stanca  degli  scontri  inconcludenti  tra
tifoserie e degli slogan privi di contenuti. Per questo la
considero una scelta naturale e coerente con i miei ideali e
valori” sono le parole della Consigliera Comunale di Chieti,
Barbara Di Roberto.

“Chi mi conosce, e conosce la coerenza di pensiero e anche il
cosiddetto  coraggio  delle  azioni  che  da  sempre  mi
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contraddistinguono, poteva presagire che la mia permanenza nel
Gruppo misto di Consiglio comunale sarebbe stata del tutto
temporanea  e,  anzi,  utile  ad  una  approfondita  e  serena
riflessione, anche personale, sul come e dove e soprattutto
insieme  a  chi  continuare  nell’esperienza  e  nell’impegno
politico attivo nel nostro territorio: ho sempre affermato,
infatti, che la politica necessita di essere fatta non dai
singoli, ma di essere e di doversi fare e farsi innanzitutto
Comunità,  che  è  gruppo  e  quindi  squadra  al  servizio  dei
cittadini che si è chiamati a rappresentare” sottolinea Di
Roberto

“L’adesione ad Azione della consigliera comunale di Chieti
Barbara Di Roberto irrobustisce un partito che continua nel
suo radicamento e nella sua crescita in Provincia di Chieti e
in Abruzzo. Barbara Di Roberto è una persona di valore, donna
capace e brava amministratrice e noi siamo orgogliosi che Iei
abbia scelto di entrare in Azione. Una donna, consigliera del
comune  capoluogo,  che  viene  a  ingrossare  le  fila  degli
amministratori abruzzesi che già aderiscono al partito del
merito e della buona amministrazione, qual è il partito di
Carlo Calenda” sono le parole del Vicesegretario Regionale
Giovanni Luciano.

“Continuerò  nel  mio  Iavoro  all’interno  della  maggioranza
politica  del  Sindaco  Ferrara”  ci  tiene  a  precisare  il
consigliere.

“Oltre  all’ingresso  di  Barbara  Di  Roberto,  salutiamo  con
piacere anche il recente ingresso di un giovane consigliere di
Roccascalegna, Fiorenzo Zinni, di soli 21 anni a testimonianza
della bontà della nostra offerta politica. Entro il mese di
novembre prossimo Azione andrà a Congresso e gli ingressi di
Barbara e Fiorenzo, che si aggiungono a quelli di molti altri,
sono un buon viatico per un’ulteriore crescita di Azione”
conclude Luciano.



BOOKS FOR PEACE 2023 Premio a
Sebastiano Fezza
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 12 Settembre 2023

Il  prestigioso  riconoscimento  assegnato  al  cinereporter
ortonese per la sua attività in favore dei bambini del sud del
mondo

Ortona, 9 settembre 2023. Assegnati oggi 9 settembre in piazza
Venezia a Roma, presso l’ufficio del parlamento europeo nella
sala David Sassoli, i riconoscimenti Books for Peace 2023.

Il premio viene concesso alle organizzazioni ed alle persone
che si prodigano per favorire la cultura, l’integrazione, la
pace, i diritti umani e lo sport a livello mondiale; sono più
di  50  le  persone  in  tutto  il  mondo  che  quest’anno  hanno
ricevuto questo riconoscimento.

Tra i premiati c’è Sebastiano Fezza per la sua lunga carriera
come cinereporter e per la sua dedizione costante e continua
ai bambini del sud del mondo troppo spesso dimenticati.
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